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Risoluzione del Parlamento europeo sul progetto di decisione di esecuzione della 
Commissione che rinnova l'autorizzazione all'immissione in commercio di prodotti 
contenenti, costituiti da o prodotti a partire da soia geneticamente modificata A5547-127 
(ACS-GMØØ6-4) a norma del regolamento (CE) n. 1829/2003 del Parlamento europeo e 
del Consiglio (D084951/01 – 2022/2930(RSP))

Il Parlamento europeo,

– visto il progetto di decisione di esecuzione della Commissione che rinnova 
l'autorizzazione all'immissione in commercio di prodotti contenenti, costituiti da o 
prodotti a partire da soia geneticamente modificata A5547-127 (ACS-GMØØ6-4) a 
norma del regolamento (CE) n. 1829/2003 del Parlamento europeo e del Consiglio 
(D084951/01),

– visto il regolamento (CE) n. 1829/2003 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 22 
settembre 2003, relativo agli alimenti e ai mangimi geneticamente modificati1, in 
particolare l'articolo 11, paragrafo 3, e l'articolo 23, paragrafo 3,

– vista la votazione tenutasi il 27 ottobre 2022 in seno al comitato permanente per le 
piante, gli animali, gli alimenti e i mangimi, di cui all'articolo 35 del regolamento (CE) 
n. 1829/2003, durante la quale non sono stati espressi pareri,

– visti gli articoli 11 e 13 del regolamento (UE) n. 182/2011 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, del 16 febbraio 2011, che stabilisce le regole e i principi generali relativi alle 
modalità di controllo da parte degli Stati membri dell'esercizio delle competenze di 
esecuzione attribuite alla Commissione2, 

– visto il parere adottato dall'Autorità europea per la sicurezza alimentare (EFSA) il 4 
maggio 2022 e pubblicato il 20 giugno 20223,

– viste le sue precedenti risoluzioni che sollevano obiezioni all'autorizzazione di 
organismi geneticamente modificati ("OGM")4, 

1 GU L 268 del 18.10.2003, pag. 1.
2 GU L 55 del 28.2.2011, pag. 13.
3  Parere scientifico del gruppo di esperti scientifici dell'EFSA sugli organismi geneticamente 

modificati relativo alla valutazione della soia geneticamente modificata A5547-127 per il 
rinnovo dell'autorizzazione a norma del regolamento (CE) n. 1829/2003 (domanda EFSA-
GMO-RX-020), EFSA Journal 2022,20;17(6):7340 
https://efsa.onlinelibrary.wiley.com/doi/10.2903/j.efsa.2022.7340; 

4 Nel corso dell'ottava legislatura il Parlamento ha approvato 36 risoluzioni che sollevano 
obiezioni all'autorizzazione di OGM. Inoltre, nel corso della nona legislatura il Parlamento ha 
approvato le risoluzioni seguenti:

– Risoluzione del Parlamento europeo del 10 ottobre 2019 sul progetto di decisione di esecuzione 
della Commissione che autorizza l'immissione in commercio di prodotti contenenti, costituiti od 
ottenuti a partire da granturco geneticamente modificato MZHG0JG (SYN-ØØØJG-2), a norma 

https://efsa.onlinelibrary.wiley.com/doi/10.2903/j.efsa.2022.7340
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del regolamento (CE) n. 1829/2003 del Parlamento europeo e del Consiglio (GU C 202 
del 28.5.2021, pag. 11). 

– Risoluzione del Parlamento europeo del 10 ottobre 2019 sul progetto di decisione di esecuzione 
della Commissione che rinnova l'autorizzazione all'immissione in commercio di prodotti 
contenenti, costituiti da o prodotti a partire da soia geneticamente modificata A2704-12 (ACS-
GMØØ5-3) a norma del regolamento (CE) n. 1829/2003 del Parlamento europeo e del 
Consiglio (GU C 202 del 28.5.2021, pag. 15).

– Risoluzione del Parlamento europeo del 10 ottobre 2019 sul progetto di decisione di esecuzione 
della Commissione che autorizza l'immissione in commercio di prodotti contenenti, costituiti od 
ottenuti da granturco geneticamente modificato MON 89034 × 1507 × MON 88017 × 59122 × 
DAS-40278-9 e da granturco geneticamente modificato che combina due, tre o quattro degli 
eventi MON 89034, 1507, MON 88017, 59122 e DAS-40278-9, a norma del regolamento (CE) 
n. 1829/2003 del Parlamento europeo e del Consiglio (GU C 202 del 28.5.2021, pag. 20).

– Risoluzione del Parlamento europeo del 14 novembre 2019 sul progetto di decisione di 
esecuzione della Commissione che rinnova l'autorizzazione all'immissione in commercio di 
prodotti contenenti, costituiti da o prodotti a partire da cotone geneticamente modificato 
LLCotton25 (ACS-GHØØ1-3) a norma del regolamento (CE) n. 1829/2003 del Parlamento 
europeo e del Consiglio(GU C 208, dell'1.6.2021, pag. 2).

– Risoluzione del Parlamento europeo del 14 novembre 2019 sul progetto di decisione di 
esecuzione della Commissione che rinnova l'autorizzazione all'immissione in commercio di 
prodotti contenenti, costituiti o ottenuti a partire da soia geneticamente modificata MON 89788 
(MON-89788-1) a norma del regolamento (CE) n. 1829/2003 del Parlamento europeo e del 
Consiglio (GU C 208 dell'1.6.2021, pag. 7).

– Risoluzione del Parlamento europeo del 14 novembre 2019 sul progetto di decisione di 
esecuzione della Commissione che autorizza l'immissione in commercio di prodotti contenenti, 
costituiti od ottenuti a partire da granturco geneticamente modificato MON 89034 × 1507 × 
NK603 × DAS-40278-9 e dalle sottocombinazioni MON 89034 × NK603 × DAS-40278-9, 
1507 × NK603 × DAS-40278-9 e NK603 × DAS-40278-9 a norma del regolamento (CE) 
n. 1829/2003 del Parlamento europeo e del Consiglio (GU C 208 dell'1.6.2021, pag. 12).

– Risoluzione del Parlamento europeo del 14 novembre 2019 sul progetto di decisione di 
esecuzione della Commissione che autorizza l'immissione in commercio di prodotti contenenti, 
costituiti od ottenuti da granturco geneticamente modificato Bt11 × MIR162 × MIR604 × 1507 
× 5307 × GA21 e da granturco geneticamente modificato che combina due, tre, quattro o cinque 
degli eventi Bt11, MIR162, MIR604, 1507, 5307 e GA21, a norma del regolamento (CE) 
n. 1829/2003 del Parlamento europeo e del Consiglio (GU C 208 dell'1.6.2021, pag. 18).

– Risoluzione del Parlamento europeo del 14 maggio 2020 sul progetto di decisione di esecuzione 
della Commissione che autorizza l'immissione in commercio di prodotti contenenti, costituiti od 
ottenuti a partire da soia geneticamente modificata MON 87708 × MON 89788 × A5547-127 a 
norma del regolamento (CE) n. 1829/2003 del Parlamento europeo e del Consiglio (GU C 323 
dell'11.8.2021, pag. 7).

– Risoluzione del Parlamento europeo dell'11 novembre 2020 sul progetto di decisione di 
esecuzione della Commissione che autorizza l'immissione in commercio di prodotti contenenti, 
costituiti da od ottenuti a partire da granturco geneticamente modificato MON 87427 × MON 
89034 × MIR162 × NK603 e da granturco geneticamente modificato che combina due o tre dei 
singoli eventi MON 87427, MON 89034, MIR162 e NK603, e che abroga la decisione di 
esecuzione della Commissione (UE) 2018/1111 a norma del regolamento (CE) n. 1829/2003 del 
Parlamento europeo e del Consiglio (GU C 415 del 13.10.2021, pag. 2).

– Risoluzione del Parlamento europeo dell'11 novembre 2020 sul progetto di decisione di 
esecuzione della Commissione che autorizza l'immissione in commercio di prodotti contenenti, 
costituiti od ottenuti a partire da soia geneticamente modificata SYHT0H2 (SYN-ØØØH2-5), a 
norma del regolamento (CE) n. 1829/2003 del Parlamento europeo e del Consiglio (GU C 415 
del 13.10.2021, pag. 8).
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– visto l'articolo 112, paragrafi 2 e 3, del suo regolamento,

– Risoluzione del Parlamento europeo dell'11 novembre 2020 sul progetto di decisione di 
esecuzione della Commissione che autorizza l'immissione in commercio di prodotti contenenti, 
costituiti da od ottenuti a partire da granturco geneticamente modificato MON 87427 × MON 
87460 × MON 89034 × MIR162 × NK603 e da granturco geneticamente modificato che 
combina due, tre o quattro dei singoli eventi MON 87427, MON 87460, MON 89034, MIR162 
e NK603, a norma del regolamento (CE) n. 1829/2003 del Parlamento europeo e del Consiglio 
(GU C 415 del 13.10.2021, pag. 15).

– Risoluzione del Parlamento europeo del 17 dicembre 2020 sul progetto di decisione di 
esecuzione della Commissione che autorizza l'immissione in commercio di prodotti contenenti, 
costituiti od ottenuti a partire da soia geneticamente modificata MON 87751 × MON 87701 × 
MON 87708 × MON 89788, a norma del regolamento (CE) n. 1829/2003 del Parlamento 
europeo e del Consiglio (GU C 445 del 29.10.2021, pag. 36).

– Risoluzione del Parlamento europeo del 17 dicembre 2020 sul progetto di decisione di 
esecuzione della Commissione che autorizza l'immissione in commercio di prodotti contenenti, 
costituiti da od ottenuti a partire da granturco geneticamente modificato MON 87427 × MON 
89034 × MIR162 × MON 87411 e da granturco geneticamente modificato che combina due o 
tre dei singoli eventi MON 87427, MON 89034, MIR162 e MON 87411 a norma del 
regolamento (CE) n. 1829/2003 del Parlamento europeo e del Consiglio (GU C 445 del 
29.10.2021, pag. 43).

– Risoluzione del Parlamento europeo del 17 dicembre 2020 sul progetto di decisione di 
esecuzione della Commissione che rinnova l'autorizzazione all'immissione in commercio di 
prodotti contenenti, costituiti da o prodotti a partire da granturco geneticamente modificato 
MIR604 (SYN-IR6Ø4-5) a norma del regolamento (CE) n. 1829/2003 del Parlamento europeo e 
del Consiglio (GU C 445 del 29.10.2021, pag. 49).

– Risoluzione del Parlamento europeo del 17 dicembre 2020 sul progetto di decisione di 
esecuzione della Commissione che rinnova l'autorizzazione alla commercializzazione di 
prodotti contenenti o costituiti da granturco geneticamente modificato MON 88017 (MON-
88Ø17-3) od ottenuti a partire da esso, a norma del regolamento (CE) n. 1829/2003 del 
Parlamento europeo e del Consiglio (GU C 445 del 29.10.2021, pag. 56).

– Risoluzione del Parlamento europeo del 17 dicembre 2020 sul progetto di decisione di 
esecuzione della Commissione che rinnova l'autorizzazione alla commercializzazione di 
prodotti contenenti o costituiti da granturco geneticamente modificato MON 89034 (MON-
89Ø34-3) od ottenuti a partire da esso, a norma del regolamento (CE) n. 1829/2003 del 
Parlamento europeo e del Consiglio (GU C 445 del 29.10.2021, pag. 63).

– Risoluzione del Parlamento europeo dell'11 marzo 2021 sul progetto di decisione di esecuzione 
della Commissione che autorizza l'immissione in commercio di prodotti contenenti, costituiti da 
od ottenuti a partire da cotone geneticamente modificato GHB614 × T304-40 × GHB119 a 
norma del regolamento (CE) n. 1829/2003 del Parlamento europeo e del Consiglio (GU C 474 
del 24.11.2021, pag. 66).

– Risoluzione del Parlamento europeo dell'11 marzo 2021 sul progetto di decisione di esecuzione 
della Commissione che autorizza l'immissione in commercio di prodotti contenenti, costituiti od 
ottenuti a partire da granturco geneticamente modificato MZIR098 (SYN-ØØØ98-3), a norma 
del regolamento (CE) n. 1829/2003 del Parlamento europeo e del Consiglio (GU C 474 del 
24.11.2021, pag. 74).

– Risoluzione del Parlamento europeo del 7 luglio 2021 sul progetto di decisione di esecuzione 
della Commissione che autorizza l'immissione in commercio di prodotti contenenti, costituiti od 
ottenuti a partire da soia geneticamente modificata DAS-81419-2, a norma del regolamento 
(CE) n. 1829/2003 del Parlamento europeo e del Consiglio (GU C 99 del 1.3.2022, pag. 45);

– Risoluzione del Parlamento europeo del 7 luglio 2021 sul progetto di decisione di esecuzione 
della Commissione che autorizza l'immissione in commercio di prodotti contenenti, costituiti od 
ottenuti a partire da soia geneticamente modificata DAS-81419-2 × DAS–44406–6, a norma del 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.C_.2022.099.01.0045.01.ITA&toc=OJ%3AC%3A2022%3A099%3ATOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.C_.2022.099.01.0045.01.ITA&toc=OJ%3AC%3A2022%3A099%3ATOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.C_.2022.099.01.0045.01.ITA&toc=OJ%3AC%3A2022%3A099%3ATOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.C_.2022.099.01.0045.01.ITA&toc=OJ%3AC%3A2022%3A099%3ATOC
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– vista la proposta di risoluzione della commissione per l'ambiente, la sanità pubblica e la 

regolamento (CE) n. 1829/2003 del Parlamento europeo e del Consiglio (GU C 99 del 1.3.2022, 
pag. 52).

– Risoluzione del Parlamento europeo del 7 luglio 2021 sul progetto di decisione di esecuzione 
della Commissione che autorizza l'immissione in commercio di prodotti contenenti, costituiti da 
od ottenuti a partire da granturco geneticamente modificato 1507 × MIR162 × MON810 × 
NK603 e da granturco geneticamente modificato che combina due o tre dei singoli eventi 1507, 
MIR162, MON810 e NK603, a norma del regolamento (CE) n. 1829/2003 del Parlamento 
europeo e del Consiglio (GU C 99 del 1.3.2022, pag. 59).

– Risoluzione del Parlamento europeo del 7 luglio 2021 sul progetto di decisione di esecuzione 
della Commissione che rinnova l'autorizzazione alla commercializzazione di prodotti 
contenenti, costituiti od ottenuti da granturco geneticamente modificato Bt 11 (SYN-BTØ11-1), 
a norma del regolamento (CE) n. 1829/2003 del Parlamento europeo e del Consiglio (GU C 99 
dell'1.3.2022, pag. 66).

– Risoluzione del Parlamento europeo del 15 febbraio 2022 sul progetto di decisione di 
esecuzione della Commissione che autorizza l'immissione in commercio di prodotti contenenti, 
costituiti od ottenuti a partire da soia geneticamente modificata GMB151 (BCS-GM151-6) , a 
norma del regolamento (CE) n. 1829/2003 del Parlamento europeo e del Consiglio (GU C 342 
del 6.9.2022, pag. 22).

– Risoluzione del Parlamento europeo del 15 febbraio 2022 sul progetto di decisione di 
esecuzione della Commissione che rinnova l'autorizzazione all'immissione in commercio di 
prodotti contenenti, costituiti da o prodotti a partire da cotone geneticamente modificato 
GHB614 (BCS-GHØØ2-5) a norma del regolamento (CE) n. 1829/2003 del Parlamento 
europeo e del Consiglio (GU C 342 del 6.9.2022, pag. 29).

– Risoluzione del Parlamento europeo del 9 marzo 2022 sul progetto di decisione di esecuzione 
della Commissione che autorizza l'immissione in commercio di prodotti contenenti, costituiti od 
ottenuti a partire da cotone geneticamente modificato GHB811 (BCS-GH811-4) in conformità 
al regolamento (CE) n. 1829/2003 del Parlamento europeo e del Consiglio (GU C 347 del 
9.9.2022, pag. 48).

– Risoluzione del Parlamento europeo del 9 marzo 2022 sul progetto di decisione di esecuzione 
della Commissione che autorizza l'immissione in commercio di prodotti contenenti, costituiti od 
ottenuti a partire da colza geneticamente modificata 73496 (DP-Ø73496-4), a norma del 
regolamento (CE) n. 1829/2003 del Parlamento europeo e del Consiglio (GU C 347 
del 9.9.2022, pag. 55).

– Risoluzione del Parlamento europeo del 6 aprile 2022 sul progetto di decisione di esecuzione 
della Commissione che autorizza l'immissione in commercio di prodotti contenenti, costituiti od 
ottenuti a partire da soia geneticamente modificata MON 87769 × MON 89788, a norma del 
regolamento (CE) n. 1829/2003 del Parlamento europeo e del Consiglio (GU C 434 del 
15.11.2022, pag. 42).

– Risoluzione del Parlamento europeo del 23 giugno 2022 sul progetto di decisione di esecuzione 
della Commissione che autorizza l'immissione in commercio di prodotti contenenti, costituiti od 
ottenuti a partire da granturco geneticamente modificato DP4114 × MON 810 × MIR604 × 
NK603 e da granturco geneticamente modificato che combina due o tre dei singoli eventi 
DP4114, MON 810, MIR604 e NK603 a norma del regolamento (CE) n. 1829/2003 del 
Parlamento europeo e del Consiglio (Testi approvati, P9_TA(2022)0257).

– Risoluzione del Parlamento europeo del 23 giugno 2022 sulla decisione di esecuzione (UE) 
2022/797 della Commissione del 19 maggio 2022 che autorizza l'immissione in commercio di 
prodotti contenenti, costituiti o derivati da granturco geneticamente modificato 
NK603 × T25 × DAS-40278-9 e dalla relativa sottocombinazione T25 × DAS-40278-9 a norma 
del regolamento (CE) n. 1829/2003 del Parlamento europeo e del Consiglio (Testi approvati, 
P9_TA(2022)0258).



PE738.497v02-00 6/11 RE\1268351IT.docx

IT

sicurezza alimentare,

A. considerando che la decisione di esecuzione 2012/81/CE della Commissione5 ha 
autorizzato l'immissione in commercio di alimenti e mangimi contenenti, costituiti od 
ottenuti a partire da soia geneticamente modificata A5547-127 (la "soia geneticamente 
modificata"); che il campo di applicazione di tale autorizzazione riguardava anche 
l'immissione in commercio di prodotti, diversi da alimenti e mangimi, contenenti o 
costituiti da soia geneticamente modificata per gli stessi usi di tutti gli altri tipi di soia, 
ad eccezione della coltivazione;

B. considerando che il 10 dicembre 2020 BASF SE, con sede in Germania, ha presentato a 
nome di BASF Agricultural Solutions Seeds US LLC, con sede negli Stati Uniti, una 
domanda di rinnovo dell'autorizzazione alla Commissione;

C. considerando che il 4 maggio 2022 l'EFSA ha adottato un parere favorevole in relazione 
al rinnovo dell'autorizzazione della soia geneticamente modificata, pubblicato il 20 
giugno 2022;

D. considerando che la soia geneticamente modificata conferisce tolleranza agli erbicidi 
contenenti glufosinato-ammonio;

Mancanza di valutazione dell'erbicida complementare

E. considerando che il regolamento di esecuzione (UE) n. 503/2013 della Commissione6 
impone di valutare se le pratiche agricole previste incidono sui risultati degli endpoint 
studiati; che, a norma del suddetto regolamento esecutivo, ciò è particolarmente 
rilevante per le piante resistenti agli erbicidi; 

F. considerando che una serie di studi dimostra che le colture geneticamente modificate 
resistenti agli erbicidi determinano un maggiore ricorso agli erbicidi complementari, 
dovuto principalmente alla comparsa di piante infestanti resistenti agli erbicidi7; che, di 
conseguenza, occorre prevedere che la soia geneticamente modificata sarà esposta a 
dosi più elevate e ripetute di glufosinato e che, pertanto, i raccolti potrebbero presentare 
una maggiore quantità di residui e di relativi prodotti di degradazione ("metaboliti");

G. considerando che il glufosinato è classificato come tossico ai fini della riproduzione 1B 

5 Decisione di esecuzione 2012/81/UE della Commissione, del 10 febbraio 2012, che autorizza 
l'immissione in commercio di prodotti contenenti soia geneticamente modificata A5547-127 
(ACS-GMØØ6-4), o da essa costituiti o ottenuti, a norma del regolamento (CE) n. 1829/2003 
del Parlamento europeo e del Consiglio (GU L 40 del 14.2.2012, pag. 10).

6 Regolamento di esecuzione (UE) n. 503/2013 della Commissione, del 3 aprile 2013, relativo 
alle domande di autorizzazione di alimenti e mangimi geneticamente modificati in applicazione 
del regolamento (CE) n. 1829/2003 del Parlamento europeo e del Consiglio e che modifica i 
regolamenti (CE) n. 641/2004 e n. 1981/2006 (GU L 157 dell'8.6.2013, pag. 1).

7 Cfr, ad esempio, Bonny, S., "Genetically Modified Herbicide-Tolerant Crops, Weeds, and 
Herbicides: Overview and Impact", Environmental Management, gennaio 2016, 57(1), pag. 31, 
https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/26296738 e Benbrook, C.M., "Impacts of genetically 
engineered crops on pesticide use in the U.S. – The first sixteen years", Environmental Sciences 
Europe; 28 settembre 2012, Vol. 24(1), 
https://enveurope.springeropen.com/articles/10.1186/2190-4715-24-24. 

https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/26296738
https://enveurope.springeropen.com/articles/10.1186/2190-4715-24-24


RE\1268351IT.docx 7/11 PE738.497v02-00

IT

e rientra pertanto fra i criteri di esclusione del regolamento (CE) n. 1107/2009 del 
Parlamento europeo e del Consiglio8; che l'approvazione all'uso del glufosinato 
nell'Unione è giunta a scadenza il 31 luglio 20189; 

H. considerando che si ritiene che la valutazione dei residui di erbicidi e dei metaboliti 
riscontrati sulle piante geneticamente modificate esuli dall'ambito di competenza del 
gruppo di esperti scientifici dell'EFSA sugli organismi geneticamente modificati e 
quindi non viene eseguita nell'ambito del processo di autorizzazione per gli OGM; che 
tale aspetto è problematico poiché nelle piante geneticamente modificate potrebbe 
essere la modificazione genetica stessa a influenzare il modo in cui gli erbicidi 
complementari sono decomposti dalla pianta nonché la composizione e quindi la 
tossicità dei metaboliti;

Osservazioni degli Stati membri

I. considerando che gli Stati membri hanno presentato osservazioni all'EFSA durante il 
periodo di consultazione di tre mesi10; che tali osservazioni critiche constatano, tra 
l'altro, la mancanza di informazioni per la valutazione tossicologica e la 
caratterizzazione fenotipica necessarie per il completamento della valutazione del 
rischio ambientale, che la valutazione tossicologica presenta carenze, quali la mancanza 
di chiarezza circa il trattamento con erbicidi e l'assenza di informazioni sulla 
contaminazione da materiale genetico estraneo, e che le relazioni di monitoraggio sulla 
soia geneticamente modificata per il periodo di autorizzazione presentano lacune 
sostanziali; 

Rispetto degli obblighi internazionali dell'Unione

J. considerando che una relazione del 2017 della relatrice speciale delle Nazioni Unite sul 
diritto all'alimentazione ha evidenziato che, in particolare nei paesi in via di sviluppo, i 
pesticidi dannosi hanno conseguenze catastrofiche sulla salute11; che l'obiettivo di 
sviluppo sostenibile (OSS) n. 3.9 delle Nazioni Unite mira a ridurre sostanzialmente, 
entro il 2030, il numero di decessi e malattie causati da sostanze chimiche pericolose e 
dalla contaminazione e dall'inquinamento dell'aria, delle acque e del suolo12; che 
autorizzare l'importazione di soia geneticamente modificata accrescerebbe la domanda 
di questa coltura, concepita per essere trattata con il glufosinato, aumentando in tal 
modo l'esposizione dei lavoratori e dell'ambiente nei paesi terzi; che il rischio di una 
maggiore esposizione ambientale e dei lavoratori è particolarmente preoccupante in 
relazione alle colture geneticamente modificate resistenti agli erbicidi, dati i maggiori 
volumi di erbicidi utilizzati;

8 Regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 ottobre 2009, 
relativo all'immissione sul mercato dei prodotti fitosanitari e che abroga le direttive del 
Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE (GU L 309 del 24.11.2009, pag. 1).

9 https://ec.europa.eu/food/plant/pesticides/eu-pesticides-database/active-
substances/?event=search.as 

10 Osservazioni degli Stati membri, accessibili tramite il portale OpenEFSA: 
https://open.efsa.europa.eu/. 

11 https://www.ohchr.org/EN/Issues/Food/Pages/Pesticides.aspx. 
12 https://indicators.report/targets/3-9/. 

https://ec.europa.eu/food/plant/pesticides/eu-pesticides-database/active-substances/?event=search.as
https://ec.europa.eu/food/plant/pesticides/eu-pesticides-database/active-substances/?event=search.as
https://open.efsa.europa.eu/
https://www.ohchr.org/EN/Issues/Food/Pages/Pesticides.aspx
https://indicators.report/targets/3-9/
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K. considerando che, sebbene l'utilizzo del glufosinato sia vietato nell'Unione dalla fine del 
luglio 2018, i dati mostrano che, dal 2020, tale sostanza è stata esportata dall'Unione in 
Brasile, Argentina, Canada, Giappone e negli Stati Uniti13, tutti paesi che dispongono di 
un'autorizzazione alla coltivazione della soia geneticamente modificata14;

L. considerando che la deforestazione è una delle principali cause del declino della 
biodiversità; che le emissioni prodotte dall'uso del suolo e dal cambiamento di uso del 
suolo, soprattutto a causa della deforestazione, rappresentano la seconda causa 
principale dei cambiamenti climatici dopo la combustione di combustibili fossili15; che 
l'OSS n. 15 delle Nazioni Unite mira in particolare ad arrestare la deforestazione entro il 
202016; che le foreste svolgono un ruolo multifunzionale a sostegno del conseguimento 
della maggior parte degli OSS delle Nazioni Unite;

M. considerando che la produzione di soia rappresenta un fattore determinante della 
deforestazione dell'Amazzonia e delle foreste del Cerrado e del Gran Chaco in America 
del Sud; che il 97 % e il 100 % della soia coltivata, rispettivamente, in Brasile e in 
Argentina è soia geneticamente modificata17; che, per la maggior parte delle varietà di 
soia geneticamente modificata la cui coltivazione è autorizzata in Brasile e Argentina, è 
autorizzata anche l'importazione nell'Unione;

N. considerando che l'Unione, in quanto parte della Convenzione delle Nazioni Unite sulla 
diversità biologica (CBD), ha la responsabilità di garantire che le attività svolte 
all'interno della sua giurisdizione o sotto il suo controllo non danneggino l'ambiente di 
altri Stati18;

O. considerando che il regolamento (CE) n. 1829/2003 stabilisce che gli alimenti o i 
mangimi geneticamente modificati non devono avere effetti nocivi sulla salute umana, 
la salute degli animali o l'ambiente, e impone alla Commissione di tenere conto, al 
momento di elaborare la sua decisione, della pertinente normativa dell'Unione e di altri 
fattori legittimi pertinenti alla questione in esame; che tali fattori legittimi dovrebbero 
includere gli obblighi dell'Unione derivanti dagli OSS delle Nazioni Unite, dall'accordo 

13 Risultati ottenuti ricercando la parola "glufosinate" (glufosinato) al seguente indirizzo: 
https://echa.europa.eu/information-on-chemicals/pic/export-
notifications?p_p_id=exportnotifications_WAR_echapicportlet&p_p_lifecycle=0&p_p_state=n
ormal&p_p_mode=view&_exportnotifications_WAR_echapicportlet_summaryDetails=summar
yTab&_exportnotifications_WAR_echapicportlet_viewTab=searchTab. 

14 https://www.isaaa.org/gmapprovaldatabase/event/default.asp?EventID=166. 
15 Comunicazione della Commissione, del 23 luglio 2019, dal titolo "Intensificare l'azione dell'UE 

per proteggere e ripristinare le foreste del pianeta", (COM(2019)0352), pag. 1.
16 Cfr. obiettivo n. 15.2: https://www.un.org/sustainabledevelopment/biodiversity/. 
17 International Service for the Acquisition of Agri-biotech Applications, "Global status of 

Commercialized Biotech/GM crops in 2017: Biotech Crop Adoption Surges as Economic 
Benefits Accumulate in 22 Years" (Situazione mondiale delle colture 
biotecnologiche/geneticamente modificate commercializzate nel 2017: impennata nell'adozione 
di colture biotecnologiche e 22 anni di accumulo di benefici economici), pubblicazione ISAAA 
n. 53 (2017), pagg. 16 e 21, 
https://www.isaaa.org/resources/publications/briefs/53/download/isaaa-brief-53-2017.pdf. 

18 Convenzione sulla diversità biologica, articolo 3: 
https://www.cbd.int/convention/articles/?a=cbd-03. 

https://echa.europa.eu/information-on-chemicals/pic/export-notifications?p_p_id=exportnotifications_WAR_echapicportlet&p_p_lifecycle=0&p_p_state=normal&p_p_mode=view&_exportnotifications_WAR_echapicportlet_summaryDetails=summaryTab&_exportnotifications_WAR_echapicportlet_viewTab=searchTab
https://echa.europa.eu/information-on-chemicals/pic/export-notifications?p_p_id=exportnotifications_WAR_echapicportlet&p_p_lifecycle=0&p_p_state=normal&p_p_mode=view&_exportnotifications_WAR_echapicportlet_summaryDetails=summaryTab&_exportnotifications_WAR_echapicportlet_viewTab=searchTab
https://echa.europa.eu/information-on-chemicals/pic/export-notifications?p_p_id=exportnotifications_WAR_echapicportlet&p_p_lifecycle=0&p_p_state=normal&p_p_mode=view&_exportnotifications_WAR_echapicportlet_summaryDetails=summaryTab&_exportnotifications_WAR_echapicportlet_viewTab=searchTab
https://echa.europa.eu/information-on-chemicals/pic/export-notifications?p_p_id=exportnotifications_WAR_echapicportlet&p_p_lifecycle=0&p_p_state=normal&p_p_mode=view&_exportnotifications_WAR_echapicportlet_summaryDetails=summaryTab&_exportnotifications_WAR_echapicportlet_viewTab=searchTab
https://www.isaaa.org/gmapprovaldatabase/event/default.asp?EventID=166
https://www.un.org/sustainabledevelopment/biodiversity/
https://www.isaaa.org/resources/publications/briefs/53/download/isaaa-brief-53-2017.pdf
https://www.cbd.int/convention/articles/?a=cbd-03
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di Parigi sui cambiamenti climatici e dalla CBD;

Processo decisionale non democratico

P. considerando che il 27 ottobre 2022 il comitato permanente per le piante, gli animali, gli 
alimenti e i mangimi ha votato senza esprimere un parere e, pertanto, l'autorizzazione 
non ha ottenuto il sostegno della maggioranza qualificata degli Stati membri; 

Q. considerando che la Commissione ha riconosciuto come problematico il fatto che le 
decisioni sull'autorizzazione degli OGM continuino a essere adottate dalla Commissione 
senza una maggioranza qualificata di Stati membri favorevoli, il che costituisce 
decisamente un'eccezione per l'autorizzazione dei prodotti nel suo insieme, ma è 
diventato la norma nel processo decisionale in tema di autorizzazioni di alimenti e 
mangimi geneticamente modificati;

R. considerando che, nel corso dell'ottava legislatura, il Parlamento ha approvato in totale 
36 risoluzioni che sollevavano obiezioni all'immissione in commercio di OGM a fini di 
alimentazione umana e animale (33 risoluzioni) e alla coltivazione di OGM nell'Unione 
(tre risoluzioni); che, nel corso della nona legislatura, il Parlamento ha già approvato 29 
obiezioni all'immissione in commercio di OGM; che non è stata raggiunta una 
maggioranza qualificata di Stati membri favorevoli all'autorizzazione di tali OGM; che 
tra le ragioni per cui gli Stati membri non sostengono le autorizzazioni rientrano il 
mancato rispetto del principio di precauzione nel processo di autorizzazione e le 
preoccupazioni scientifiche relative alla valutazione del rischio;

S. considerando che, nonostante abbia riconosciuto l'esistenza di lacune sul piano 
democratico e malgrado la mancanza di sostegno da parte degli Stati membri e le 
obiezioni sollevate dal Parlamento, la Commissione continua ad autorizzare OGM;

T. considerando che non è necessario modificare la legislazione affinché la Commissione 
possa decidere di non autorizzare gli OGM quando non vi è una maggioranza 
qualificata di Stati membri favorevoli in seno al comitato di appello19;

1. ritiene che il progetto di decisione di esecuzione della Commissione ecceda le 
competenze di esecuzione previste dal regolamento (CE) n. 1829/2003;

2. reputa che il progetto di decisione di esecuzione della Commissione non sia coerente 
con il diritto dell'Unione, in quanto non è compatibile con l'obiettivo del regolamento 
(CE) n. 1829/2003, che consiste, in conformità dei principi generali sanciti dal 
regolamento (CE) n. 178/2002 del Parlamento europeo e del Consiglio20, nel fornire la 
base per garantire un elevato livello di tutela della vita e della salute umana, della salute 
e del benessere degli animali, dell'ambiente e degli interessi dei consumatori in 

19 Conformemente all'articolo 6, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 182/2011, la Commissione 
"può" e non "deve" procedere all'autorizzazione in assenza di una maggioranza qualificata di 
Stati membri favorevoli in seno al comitato di appello. 

20 Regolamento (CE) n. 178/2002 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 28 gennaio 2002, 
che stabilisce i principi e i requisiti generali della legislazione alimentare, istituisce l'Autorità 
europea per la sicurezza alimentare e fissa procedure nel campo della sicurezza alimentare (GU 
L 31 dell'1.2.2002, pag. 1).
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relazione agli alimenti e ai mangimi geneticamente modificati, garantendo nel contempo 
l'efficace funzionamento del mercato interno;

3. chiede alla Commissione di ritirare il progetto di decisione di esecuzione e di presentare 
al comitato un nuovo progetto;

4. esorta nuovamente la Commissione a tenere conto degli obblighi dell'Unione derivanti 
dagli accordi internazionali, quali l'accordo di Parigi sui cambiamenti climatici, la CBD 
e gli OSS delle Nazioni Unite; ribadisce la sua richiesta affinché i progetti di atti di 
esecuzione siano corredati di una sezione che spieghi in che modo essi rispettano il 
principio del "non nuocere"21; 

5. plaude al fatto che, in una lettera ai deputati dell'11 settembre 2020, la Commissione 
abbia infine riconosciuto la necessità di prendere in considerazione la sostenibilità nelle 
decisioni di autorizzazione relative agli OGM22; esprime, tuttavia, il suo profondo 
disappunto per il fatto che, da allora, la Commissione ha continuato ad autorizzare 
l'importazione nell'Unione di OGM, nonostante le perduranti obiezioni sollevate dal 
Parlamento e il voto contrario da parte della maggioranza degli Stati membri;

6. invita la Commissione a non autorizzare l'importazione di colture geneticamente 
modificate resistenti agli erbicidi, a causa dell'aumento dell'uso di erbicidi 
complementari e dei conseguenti rischi per la biodiversità, la sicurezza alimentare e la 
salute dei lavoratori;

7. si attende che la Commissione mantenga, con urgenza e in tempo utile per la 
conclusione nel corso dell'attuale legislatura, il suo impegno23 a presentare una proposta 
volta a garantire che le sostanze chimiche pericolose vietate nell'Unione non siano 
prodotte per l'esportazione;

8. invita la Commissione a sospendere immediatamente l'importazione di soia 
geneticamente modificata coltivata in Brasile e Argentina, ricorrendo se necessario 
all'articolo 53 del regolamento (CE) n. 178/2002, fino a quando non saranno stati 
istituiti efficaci meccanismi giuridicamente vincolanti per impedire l'immissione sul 
mercato dell'Unione di prodotti associati alla deforestazione e a relative violazioni dei 
diritti umani;

9. sottolinea che gli emendamenti alla proposta di regolamento del Parlamento europeo e 
del Consiglio recante modifica del regolamento (UE) n. 182/201124, approvati dal 
Parlamento il 17 dicembre 2020 come base per i negoziati con il Consiglio, affermano 
che la Commissione non può autorizzare OGM quando non vi è una maggioranza 
qualificata di Stati membri favorevoli; insiste affinché la Commissione rispetti tale 

21 Risoluzione del Parlamento europeo del 15 gennaio 2020 sul Green Deal europeo (GU C 270 
del 7.7.2021, pag. 2), paragrafo 102. 

22 https://tillymetz.lu/wp-content/uploads/2020/09/Co-signed-letter-MEP-Metz.pdf. 
23 Come indicato nell'allegato della comunicazione della Commissione, del 14 ottobre 2020, dal 

titolo "Strategia in materia di sostanze chimiche sostenibili", COM(2020)0667, https://eur-
lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=COM%3A2020%3A667%3AFIN. 

24 GU C 445 del 29.10.2021, pag. 257.

https://tillymetz.lu/wp-content/uploads/2020/09/Co-signed-letter-MEP-Metz.pdf
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=COM%3A2020%3A667%3AFIN#document2
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=COM%3A2020%3A667%3AFIN#document2
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posizione e invita il Consiglio a proseguire i suoi lavori e ad adottare con urgenza un 
orientamento generale in merito a tale fascicolo;

10. incarica la sua Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio e alla 
Commissione nonché ai governi e ai parlamenti degli Stati membri.


